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Introduzione
Anna Molli 1

(Presidente SIEFPP)

Vi ringrazio della vostra presenza che anche in questa occasione è nu-
merosa e ci onora consentendoci di constatare che l’annuale ri3essione 
scienti2ca sul nostro lavoro diventa occasione di un interscambio signi2-
cativo che ci arricchisce con contributi sempre più speci2ci.

Quest’anno avevamo pensato alla possibilità di svolgere l’evento sia in 
presenza, presso il Convento di San Domenico a Bologna, che on line 
ma poi, per una serie di motivazioni, questa opzione è stata purtrop-
po declinata.

Quindi ancora una volta siamo a partecipare alla Giornata Scienti2ca 
via webinar, con l’auspicio di ritrovarci tutti quanti in presenza il prossi-
mo anno in una bella sede di una nostra città italiana.

Il tema che viene oggi a1rontato ha come obiettivo quello di ri3ettere 
sull’esperienza legata ai cambiamenti trasformativi a cui siamo stati sotto-
posti in questi ultimi anni che hanno determinato una riorganizzazione e 
nuove risorse anche all’interno del nostro lavoro psicoterapeutico.

La ri3essione si è pertanto focalizzata su quanto la nostra identità di 
psicoterapeuti sia andata modi2candosi ed abbia aperto le porte ad un 
processo di importanti cambiamenti che non possono prescindere dagli 
accadimenti della realtà esterna che si riversano e riverberano nel mondo 
interno dei pazienti e nel nostro.

Gli interventi di oggi ne saranno testimonianza e consentiranno di po-
terci confrontare e discuterne insieme.

La Giornata è organizzata in due momenti:

1 Centro Studi Martha Harris - CSMH.
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 – Mattina: Giovanna Mazzoncini introdurrà e coordinerà l’interven-
to sul tema: L’identità dell’analista fra le molte psicoanalisi in cui 
dialogano, Marco Conci (SPI) e Marcello Turno (ASPPI) e succes-
sivamente Paolo Cruciani (Lo Spazio) coordinerà la Tavola Rotonda 
composta da esponenti della Sezione SIEFPP Coppia e Famiglia: 
Sandra Moretti CRPCF, Elvira Angela Nicolini APCF, Anna Maria 
Nicolò PCF, Simona Taccani CeRP, Gemma Trapanese DPACF.

 – Pomeriggio: si svolgeranno 7 workshop in cui gli allievi delle Scuole 
di Specializzazione presenteranno i loro lavori coordinati dai Chair.

Un ringraziamento a tutti per aver accolto il nostro invito e portare un 
contributo in questa Giornata.

Passo la parola al nostro ospite Hansjorg Messner, Chair della Sezione 
Adulti della EFPP, che con generosità ha accolto il nostro invito a portare 
i suoi saluti in apertura della nostra Giornata e che ringraziamo vivamen-
te per essere qui con noi anche come rappresentante della EFPP di cui 
facciamo parte come soci europei.
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Ringraziamenti
Hansjorg Messner 2 

Ringrazio Anna Molli e Alessandra Chinaglia per condividere con voi 
questa occasione. Essere invitato dalla neo-presidente SIEFPP e dalla pre-
sidente uscente è dunque per la EFPP e per me un grande onore.

Cari soci Italiani è un grande piacere per me salutarvi all’apertura di 
questa giornata particolare della società italiana EFPP. Certo è che il tema 
del congresso è molto attuale e corrisponde un po’ ad un après coup nel 
senso che la crisi della pandemia ci ha spinto a reagire dopo che il fatto 
era irrefutabile. Gli inglesi usano delle espressioni particolari per ogni 
situazione. Una di quelle è l’espressione: chiudere la porta della stalla dopo 
che il cavallo è scappato.

Penso che ormai siamo in uno spazio che costituisce una nuova realtà. 
Per garantire la continuità al lavoro con i nostri pazienti, in un periodo 
per molti assai di4cile, bisognava adattarsi. Abbiamo dovuto perciò cam-
biare tecnica in un modo impensabile rispetto a prima. Naturalmente 
ogni cambiamento del setting o del frame, così importante per il nostro 
Lavoro, porta delle conseguenze che meritano dunque delle ri3essioni.

Mi sembra quasi una coincidenza che con la crisi della pandemia si 
siano aperte le porte che internet, come spazio virtuale, ci o1riva. E in 
quello spazio virtuale non esiste la stabilità del nostro setting familiare. 
Quante volte abbiamo dovuto chiedere i pazienti: “Mi può sentire? Mi 
vede?”, oppure: “Non la vedo!”. L’incertezza della stabilità di internet era 
sempre presente.

2 British Psychotherapy Foundation - BPF - Vice President EFPP e membro del Board EFPP Sezione Adulti.
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Inoltre, c’era il fatto che i pazienti ci incontravano in casa loro, su un 
divano che era il loro non il nostro. In più si è percepita l’assenza del 
percorso prima e dopo la seduta, spesso tempo di ri3essione, di metabo-
lizzazione, una parte importante della seduta stessa.

Dunque, vorrei immaginare/auspicare che questo congresso cerchi del-
le risposte alla domanda se siamo stati capace di imparare dall’esperienza 
o piuttosto, cosa possiamo imparare da essa.

Ma forse la pandemia ci ha anche messo a confronto più direttamente 
con la realtà del cyberspace.

In un senso culturale il cyberspace con l’intelligenza arti2ciale, gli algo-
ritmi, la disponibilità di continue indicazioni informa e in un certo senso 
forma una grande parte della gioventù di oggi paradossalmente, e forse 
genera uno stato d’animo di sistemi di credenze, tribalismo, isolamento e 
solitudine che poi generano fantasie e anche le patologie emergenti. An-
che qui dunque la questione di: come si costituisce il mondo interno anche 
in relazione a questa realtà esterna?

A noi del board della EFPP, le possibilità della comunicazione diret-
ta, attraverso grandi distanze geogra2che e culturali ci ha permesso di 
costituire un cambio paradigmatico. Come delegato per il national net-
work ho potuto partecipare recentemente, durante questa guerra barbara 
del Cremlino contro l’Ucraina, con il board della società russa di Mosca, 
soci anche loro della EFPP, isolati dal regime interno e dalle varie società 
all’esterno. Erano contenti, quasi felici, che qualcuno potesse parlare e 
dialogare con loro. Per noi la questione non era l’esclusione dei russi. Per 
noi ciò che contava era il fatto che parliamo di colleghi, di soci della fede-
razione; di colleghi che meritano sostegno in tempi di follia.

Fra un mese lascerò il mio posto nel board dell’EFPP, dopo forse trop-
pi anni. Ho avuto la fortuna di poter lavorare con tanti membri della 
SIEFPP: Luisa Perrone, Daniela Lucarelli, le past president Alessandra 
Chinaglia e Maria Antonietta Fenu, Luigia Cresti, Gianluca Biggio e mi 
dispiace di non poter collaborate con la nuova presidente Anna Molli. 
Last but not least voglio ringraziare Gianfranco Buon2glio con il quale ho 
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avuto la fortuna di lavorare per un anno nella Sezione adulti e nel board 
della EFPP, prima che prenda fra qualche settimana il mio posto come 
chair della adult section.

Prima di Natale ho ricevuto un bel regalo da Luigia Cresti: il lavoro 
della tavola rotonda della AFPP di Firenze. Mi ha fatto molto piacere se-
guire le ri3essioni sulla questione di come costituire la psicoterapia psico-
analitica. Merita di essere tradotta per renderla disponibile a tutti i nostri 
soci dell’EFPP.

Siamo tutti d’accordo che i soci italiani costituiscono una parte non 
solamente di fondazione dell’EFPP ma una parte vitale per lo svilup-
po futuro della Federazione. Ritengo importante e necessario il vo-
stro contributo.

Con questo pensiero vi auguro un buon lavoro sia per oggi sia per 
quello che fate a livello locale, nella rete nazionale e per la federazione dei 
colleghi europei.




